
Patent Box

Il beneficio fiscale che molte imprese innovative stanno 

ancora sottovalutando.

Non serve “solo” avere un brevetto.

Spesso il valore nasce da software, processi tecnici, disegni, 

modelli e attività di sviluppo già presenti in azienda.
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Il Patent Box non è un contributo.

È una leva fiscale.

110%
maggiorazione

Permette di maggiorare determinati costi 

collegati allo sviluppo, mantenimento, 

protezione e valorizzazione di beni 

immateriali agevolabili.

In pratica:

una parte dei costi già sostenuti dall’impresa può generare un 

beneficio fiscale aggiuntivo.
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Quali beni possono rientrare?

Il nuovo Patent Box riguarda 

principalmente:

01

Software

protetto da copyright

02

Brevetti

industriali

03

Disegni e modelli

giuridicamente tutelati

Il punto non è solo “avere un titolo”.

Il punto è dimostrare il collegamento tra bene immateriale, 

attività svolte e costi sostenuti.

brolettogroup.com



ERRORE COMUNE

“Non abbiamo brevetti,

quindi non ci riguarda.”

Non sempre è così.

Molte imprese sviluppano internamente software, piattaforme, 

configuratori, gestionali, algoritmi, sistemi di automazione o soluzioni 

tecniche che possono avere rilevanza ai fini Patent Box.

La prima domanda corretta non è:

“Avete un brevetto?”

Ma: “Avete sviluppato qualcosa che 

genera valore competitivo?”
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Dove si trova il valore?

Spesso nei costi già presenti in 

bilancio:

• personale tecnico; • consulenze specialistiche;

• sviluppo software; • progettazione;

• test e sperimentazioni; • attività di tutela;

• attività di miglioramento e 

mantenimento del bene 

immateriale.

La differenza la fa la capacità di ricostruire il nesso tecnico-

contabile.
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Patent Box ≠ semplice calcolo 

fiscale.

Per gestirlo correttamente servono tre livelli di analisi:

1

Tecnico

Quale attività è stata 

svolta?

2

Giuridico

Quale bene immateriale è 

tutelato o tutelabile?

3

Contabile-fiscale

Quali costi sono riferibili a 

quel bene?

Senza uno di questi tre livelli, il beneficio rischia di essere debole.
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La documentazione 

è decisiva.

Il Patent Box non si difende con un numero in dichiarazione.

Si difende con un dossier ordinato, coerente e verificabile, capace di 

spiegare:

• cosa è stato sviluppato; • chi ha svolto le attività;

• quali costi sono stati sostenuti; • perché quei costi sono collegati 

al bene immateriale;
• come è stato calcolato il 

beneficio.
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ASPETTO SPESSO IGNORATO

Il rapporto con il credito 

d’imposta R&S.

Patent Box e credito d’imposta possono convivere, ma non 

vanno trattati come compartimenti stagni.

01

Cumulo

verifica delle regole 

applicabili

02

Base di calcolo

ricostruzione corretta dei 

costi

03

Normalizzazione

valutazione degli effetti sui 

costi

È qui che molte analisi superficiali diventano rischiose.
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Il Patent Box premia chi 

trasforma la conoscenza 

in valore.
Non è una misura da valutare a fine anno in modo 

frettoloso.

È uno strumento da costruire con metodo, 

documentazione e visione industriale.

Per molte imprese, il beneficio non è “da creare”.

È già nei progetti realizzati.

Va solo individuato, misurato e difeso correttamente.
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Per quali aziende è interessante?

Non solo grandi gruppi.
Il Patent Box può essere rilevante per PMI che:

• sviluppano software interno; • realizzano prodotti tecnici;

• hanno uffici R&D o progettazione; • investono in automazione;

• creano soluzioni proprietarie; • depositano disegni, modelli o 

brevetti;
• hanno know-how trasformato in 

asset tutelabili.

La dimensione conta meno della qualità dell’attività svolta.
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Per info:

finanzasostenibile@brolettogroup.com
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